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COORDINAMENTO REGIONALE 

VIGILI DEL FUOCO UMBRIA 
 

Piazza Becherelli – 06128 Perugia  075.506981 – fax 075.5002964 

 

  

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 
 

Al Direttore Centrale Emergenza e Soccorso Tecnico 

Dott. Ing. Giuseppe ROMANO 
 

All’Ufficio III: Relazioni Sindacali 
Dipartimento VVF 

 

Al prefetto di Perugia 

Dott. Raffaele CANNIZZARO  
 

 e.p.c.  Direttore Regionale Vigili del Fuoco UMBRIA 

Dott. Ing. Raffaele RUGGIERO 

 
 Oggetto: MANIFESTAZIONE ASSISI,  4 Agosto 2016 

 

 Egregi, 

 il 4 Agosto u.s. nell’ambito della manifestazione ad Assisi, con la presenza 
nel pomeriggio del Santo Padre, è stato predisposto da parte del Comando di 

Perugia e della Direzione Regionale un dispositivo di soccorso integrativo del 

dispositivo ordinario. 
 A dire il vero, la parte di Coordinamento spettante come da decreto 

314/2002 e succ. modifiche ed integrazioni e dalla Cir. 1/2011 alla Direzione 

Regionale, risulta essere stato del tutto inesistente, per l’ennesima volta e per 
esplicita volontà della Dirigenza. 

 Per dare applicazione alle prerogative della Direzione Regionale non è stato 

sufficiente nemmeno tenere in considerazione che al dispositivo hanno partecipato 
personale e specialità provenienti da altre Regioni (Lazio, Liguria,Toscana), quindi 

il compito di coordinamento, così come quello delle autorizzazioni in base alla Circ. 

1/2011 e Dpr 314/02 sarebbero dovute essere in capo alla Direzione. 

 Tale atteggiamento risulta essere un sistema vessatorio e di disconoscimento 
della professionalità e della dignità di tutti i lavoratori operativi VVf. che hanno 

scelto di svolgere il proprio lavoro presso la Direzione Regionale. 

Lo stesso atteggiamento negazionista delle norme e delle funzioni impedisce 
ai lavoratori di accedere alle normali risorse accessorie e straordinarie, alla pari dei 

colleghi del Comando, ovviamente, fatta eccezione per coloro che vengono retribuiti 

con lo straordinario, di quale natura non ci è dato conoscere, per effettuare 
manutenzioni murarie della sede che dovrebbero, al contrario, essere effettuate da 

ditte specializzate. 

Facciamo presente che, come da OdG. del 2014 ribadito con Odg del 21 
Luglio u.s., presso la Direzione ci sono Direttivi e Funzionari responsabili per il 

soccorso e la colonna mobile, dei gruppi specialistici SAF ed NBCR, TLC, Cinofili, 
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ecc. nessuno di questi è stato coinvolto, ne nelle riunioni preliminari di 

organizzazione ne messi a conoscenza successivamente del dispositivo individuato, 

quindi, l’intera Direzione, compreso il personale della Sala Operativa ha ignorato 
completamente il dispositivo di soccorso in campo il 4 Agosto, tanto che non è 

stato emesso nemmeno un OdG. in Direzione, a significarne la totale mancanza di 

considerazione del soccorso. 
Bisogna aggiungere che, tutto ciò viene confermato da una gestione del 

personale molto personalistica, che vede specifiche unità della Direzione ricevere 

trattamenti di favore, compreso un neo Ispettore al quale viene concesso, non 
essendo allo stesso gradita la posizione logistica della direzione, di poter prestare a 

proprio piacimento, servizio dove meglio gradisce, ed avendo anche cura di poterlo 

decidere di giorno in giorno. 

Riteniamo che la situazione in essere presso questa Direzione sia arrivata, 
grazie a questi atteggiamenti a un punto di insostenibilità, mancante di qualsiasi 

minimo rispetto delle competenze, delle responsabilità, della trasparenza e 

dell’equità di trattamento, che sono al contrario, previste dalle norme tra cui il 
Regolamento di servizio. 

E’ convinzione della Dirigenza locale che ci si debba dedicare solo ed 

unicamente alle risorse economiche e alle pratiche di ragioneria e di sfruttamento 
e/o rimescolamento dei vari capitoli di spesa. 

Riteniamo che sia giunto il momento di sollecitare un vostro autorevole 

intervento, tenuto conto che, ai nostri solleciti formali o informali non è dato alcun 
rilievo. 

Ci riserviamo, in caso di mancanza di riscontro alla presente, di mettere in 

atto quanto consentito dalle norme sui conflitti sindacali, per il rispetto delle 

competenze del livello dirigenziale in cui abbiamo scelto di lavorare, della dignità 
dei lavoratori coinvolti, del ruolo del sindacato riconosciuto dalla costituzione e 

delle giuste relazioni sindacali. 

 
Distinti saluti 

     

Perugia 9 Agosto 2016  


